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PROSPETTO BARRIERA ACUSTICA LATO STRADA
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RECINZIONE CON RETE METALLICA

PROSPETTO

RAMPA DI ACCESSO

GRIGLIA DI RACCOLTA DELLE ACQUE

UGELLI FISSI

LUNGHEZZA SKID DI LAVAGGIO

LARGHEZZA DELLA STRUTTURA

ALTEZZA SKID DI LAVAGGIO

LUNGHEZZA RAMPE DI SALITA E DISCESA

TIPOLOGICO DI UN IMPIANTO LAVARUOTE

SCHEMA TRATTAMENTO ACQUE

PIANTA:

Dim int: 300(b) x 200(l) x 200(h) cm

VASCA DI DEFANGAZIONE

Al trattamento

di depurazione

DISOLEATORE IN CONTINUO "CE"

dim int: 230(Ø) x 125(h) cm

Pozzetto prelievo

campioni

0.1000

1.1100

0.0800

1.1100

0.1000

Ø2.5000

Filtro a

coalescenza

Cuscini

oleoassorbenti

Prolunga passaggio

eventuali cavi elettrici

Corrugato per

passaggio cavi elettrici

Alimentazione TRIFASE

dim.: 32(b)x16(l)x42(h)cm.
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DESCRIZIONE DELLE FASI DI LAVORO PER LA REALIZZAZIONE DELLE AREE DI

OMOLOGA:

1. Regolarizzazione del piano campagna tramite idoneo mezzo meccanico.

Conferimento a tutta l’area di una pendenza di circa 1% in direzione del lato

maggiore lungo il quale sarà realizzata la canaletta di scolo delle acque

meteoriche intercettate (fase 2);

2. Realizzazione lungo il lato di convergenza della pendenza del piano campagna

regolarizzato(Fase 1), di una fossetta di raccolta delle acque metoriche

intercettate. La canaletta avrà una adeguata pendenza al fine di convogliare le

acque verso la vasca di raccolta delle acque (Fase 3);

3. In corrispondenza del punto finale della fossetta di raccolta delle acque

meteoriche (Fase 2) realizzazione di scavo con mezzo meccanico e posa di

vasca in CLS da 6 mc per la raccolta delle acque intercettate;

4. Sul piano campagna regolarizzato (Fase 1) posa di orizzonte di separazione

costituito da sabbia di spessore finale  non inferiore a 20 mm;

5. Realizzazione di strato impermeabilizzante costituito da PVC da 2 mm in teli

elettrosaldati. In corrispondenza della canaletta il PVC garantirà

l’impermeabilizzazione della stessa;

6. Posa di orizzonte in TNT (Tessuto non tessuto di grammatura pari a 200 g/mq  -

tipo PPST 200) a protezione dello strato impermeabilizzante;

7. Posa del 1° orizzonte in materiale sciolto di spessore minimo di circa 100 mm;

8. Posa di orizzonte Segnalatore costituito da TNT (tessuto non tessuto di

grammatura 100 g/mq in polipropilene – tipo PPST 100 );

9. Posa del 2° orizzonte in materiale sciolto di spessore minimo di circa 100 mm;

10. Posizionamento dei settori di separazione (New Jersey):

11. Ripristino delle aree con asportazione di tutto il materiale utilizzato con

smaltimento dello stesso ove necessario.

NOTA:

il tipologico verrà eseguito in funzione delle reali condizioni morfologiche del terreno e potrà essere suscettibile di modifiche  in funzione delle fasi di lavoro connesse alla costruzione.

PIANTA
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liquidi - terreno

Terreno contaminato
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Cumulo 1
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DEPOSITO TEMPORANEO DELLA SCARIFICA DELLA PAVIMENTAZIONE - Planimetria e sezioni platea singola

Le misure di mitigazione per la fase di cantierizzazione sono riconducibili a:

 riduzione al minimo delle superfici di vegetazione boschive da eliminare con particolare attenzione riguardo  a

quelle riconducibili alla vegetazione ripariale;

 contenimento della produzione di sostanze inquinanti (polveri, gas, liquidi e solidi) nel rispetto della  normativa

vigente;

 corretta gestione dei rifiuti prodotti;

 contenimento degli interventi di artificializzazione delle sezioni dei corsi d'acqua intercettati dal tracciato.

TIPOLOGICI BARRIERE  IMPIEGATE SULLE PISTE DI CANTIERE  - SCALA 1:50

TRATTAMENTO DELLE ACQUE DI PIAZZALE 

La recinzione delle aree di cantiere sarà predisposta con dune verdi perimetrali di altezza media di 4 mt

mentre in prossimità degli accessi e laddove le piste di cantiere incotrano ricettori sensibili (principalmente

edifici residenziali) verranno predisposte barriere new jersey con integrati teli antipolvere e pannelli acustici.

Ciascuna delle aree di cantiere dovra' prevedere una vasca di lavaggio delle ruote dei veicoli, in modo da

salvaguardare la viabilita' ordinaria dal possibile deterioramento occorrente per aspersione dei fanghi. Un

ulteriore misura di tutela della viabilita' e' rappresentata dal lavaggio della piattaforma stradale, finalizzata alla

rimozione dei residui di cantiere per una maggiore sicurezza della circolazione viaria.

L'impermeabilizzazione del suolo laddove non sia presente una superficie asfaltata potra' richiedere l'impiego

di diversi sistemi tra i quali ad esempio il ricorso a guaine in pvc o alternativamente la predisposizione di un

massetto in magrone. per la predisposizione delle aree di deposito e stoccaggio dei materiali si potra'

prevedere laddove si ritenga utile alla stesura di un geotessuto di separazione, la cui posa in operera avra'

luogo previa rimozione della vegetazione, in modo da non pregiudicare la tessitura e le proprieta' del suolo. A

tal proposito si propone un geotessuto in polipropilene tipo propex che associ ad una spiccata permeabilita'

all'acqua il trattenimento delle frazioni sottili del suolo, consentendo allo stesso tempo l'omogeniezzazione dei

carichi sulla superficie di deposito.

Le aree di cantiere dovranno prevedere opportuni sistemi di trattamento delle acque reflue. la maggiore

sensibilita' ambientale sara' attribuita al trattamento delle acque bianche e/o di prima pioggia, mentre per le

acque nere si potranno eventualmente predisporre unita' di depurazione del tipo vasche imhoff laddove non si

ricorra a bagni chimici. Per le aree di parcheggio, deposito e stoccaggio materiali, o occupate da impianti

lavaruote dovra' essere previsto un sistema di impermeabilizzazione del suolo e di collettamento della acque

superficiali verso impianti dissabbiatori e disoleatori, aventi portata di trattamento proporzionale all'area

impermeabilizzata.

Area logistica:

 box uffici per la conduzione del cantiere;

 spogliatoi;

 refettorio;

 servizi igienici;

 impianto elettrico;

 impianto di illuminazione;

 impianto idrico;

 impianto telefonico;

 impianto di protezione da scariche atmosferiche;

 torri faro;

 gruppo elettrogeno;

 parcheggio auto maestranze e ospiti

Area operativa:

 officina mezzi d'opera;

 pacheggio stazionamento mezzi d'opera;

 vasca lavaggio automezzi e lavaggio ruote

automezzi per ingresso sulla viabilità pubblica;

 magazzino materiali;

 area stoccaggio materiali;

 impianto trattamento acque e reflui

Principali controlli nelle fasi di progetto:

 Ante operam: rilievi plano-altimetrici, con documentazione fotografica, per attestare lo stato esatto dei luoghi;

monitoraggio ambientale ante operam, al fine di definire lo stato zero per ogni componente;

 Corso d'opera: monitoraggio ambientale per identificare eventuali criticità e progettarne la risoluzione.

 Post operam: alla fine delle attività di costruzione dell'infrastruttura, si prevede il completo ripristino dei luoghi

utilizzati dal cantiere al fine di ripristinare lo stato originario dei luoghi.

INTERVENTI PREVISTI NELL'ALLESTIMENTO DELLE AREE DI CANTIERE

1) Taglio della vegetazione esistente e pulizia dell'area;

2) Spianamento e regolarizzazione dell'area;

3) Eventuale deviazione o intubamento fossi esistenti;

4) Definizione degli accessi (costruzione piste, aperture accessi);

5) Recinzione dell'area e realizzazione delle dune di mitigazione acustica e delle polveri;

6) Realizzazione basamenti baracche e posa baraccamenti;

7) Realizzazione impianti di cantiere (idrico, elettrico, illuminazione, fognario, etc.);

8) Viabilità interna e parcheggi;

9) Definizione aree di stoccaggio e lavorazione;

10 Delimitazione percorsi pedonali;

11)Posa cartelli segnalatori interni ed esterni al cantiere

DOTAZIONI PREVISTE ALL'INTERNO DELLE AREE DI CANTIERE

FASI DI RIPRISTINO MORFOLOGICO E AMBIENTALE DELLE AREE DI CANTIERE

Assonometria impianto lavaruote e pianta e sezioni sistema di trattamento  - SCALA 1:200/100

PRESCRIZIONI GENERALI

Direzione Centrale Progettazione

Anas SpA

SCOTICO DELLO STRATO SUPERFICIALE DI SUOLO NELLE AREE

INTERESSATE DALLE OPERE (Sp. 30 cm circa) E TRASPORTO NEI

SITI DI ACCANTONAMENTO.

INTERPOSIZIONE TRA GLI STRATI DELLO

SINGOLE DUNE DI GUAINA ANTIRADICE.

RIMODELLAMENTO MORFOLOGICO DEL SUOLO NELLE AREE INTERESSATE

DAGLI INTERVENTI, STESA PER STRATI DEL  TERRENO VEGETALE

ACCANTONATO, RICOMPOSIZIONE COTICO ERBOSO E/O STESA DI

IDROSEMINA,  MESSA A DIMORA DI SPECIE ARBOREE/ARBUSTIVE.

PRELIEVO E TRASPORTO DEL MATERIALE ACCANTONATO AVENDO

CURA NEL  RIUTILIZZO DI RISPETTARE L'ORIGINARIA

STRATIGRAFIA DEL SUOLO.

PRELIEVO DI TERRENO VEGETALE

PRECEDENTEMENTE DEPOSITATO

RIPRISTINO SITO DI ACCANTONAMENTO

CON LIVELLATRICE MECCANICA

ACCATASTAMENTO DEL TERRENO VEGETALE IN DUNE DISTINTE

OVVERO SEPARANDO LA PORZIONE PIU' SUPERFICIALE DELLO

STRATO ASPORTATO  DALLO STRATO IMMEDIATAMENTE

SOTTOSTANTE.

RIVESTIMENTO DELLE DUNE MEDIANTE STESA DI IDROSEMINA

SEMINA DI SPECIE ERBACEE

GUAINA ANTI RADICI
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PASSAGGI min. 3.50 m

DUNE h max = 2.00 m

SITO DI ACCANTONAMENTO

SEZIONE TIPO

PIANTA TIPO
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SCHEMA DI ACCANTONAMENTO DEL TERRENO VEGETALE E SUCCESSIVO RIUTILIZZO
Tipologico di impianto di trattamento delle acque grige e nere dei siti di cantiere e fossa di scolo detriti di scavo


